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ERBARIO 

«Raccolta di campioni vegetali essiccati e pressati,  

cartoncino di formato standard, corredati 

montati su fogli di  

da informazioni 

indispensabili e sistemati secondo criteri 

preventivamente scelti» 

di ordinamento 



Evoluzione storica 

120–60 a.C. 

Rhizotomikon: 

primo erbario 

dipinto ad opera di 

Crateva oggi 

andata perduto 

I primi erbari figurati (codici-erbari): dalle origini al Medioevo 

Dipinti, generalmente organizzati in libri, raffiguranti piante di uso 

medicinale nei  quali venivano riportate delle sommarie descrizioni ed 

illustrate le proprietà  terapeutiche 

I sec. d.C. De Materia Medica di Dioscoride. La  copia giunta fino a 

noi risale al 512 d.C. ed è  conservata nella Biblioteca Nazionale di 

Vienna 

Codice su pergamena 400 immagini di piante,  ognuna identificata con 

nome in greco,  descrizione e virtù terapeutiche 



Gli erbari ad impressione del Rinascimento (XV–XVI sec.) 

Riproduzione ad impressione di una foglia di  

Salvia nel Codice Atlantico di Leonardo 

Tra XV–XVI venne avviata una nuova metodologia per la realizzazione di tavole botaniche,  

quella della stampa con l'ausilio di una matrice naturale, ovvero la pianta stessa. Tale tecnica,  

dettagliatamente descritta anche da Leonardo nel suo Codice Atlantico (1510–1519),  

prevedeva di cospargere con nerofumo, prodotto da una candela accesa sotto un coppo,  

un lato della pianta che veniva, poi, pressata tra due fogli, lasciando la propria impronta.  

In alternativa, si poteva impregnare il campione con una sostanza colorante per poi  

pressarlo su fogli di carta. 

Foglie impresse, 1513.  

Pisa, Biblioteca 

universitaria 

 



Luca Ghini e la nascita dell’erbario moderno (XVI secolo) 

Nasce l’esigenza di osservare ed esaminare la pianta in natura e di osservarne lo sviluppo  

Hortus vivus (1543 nascita del primo Orto Botanico universitario a Pisa ad opera di Luca  

Ghini) 

Parallelamente nasce l’idea di conservare le piante in modo permanente per l’osservazione, la  

descrizione e l’insegnamento  Hortus siccus 

VANTAGGI 

1.Studio di piante vere 

2.Conservazione per un tempo indefinito 

3.Spazio limitato 

4.Facilità di scambio 

Campione di Capsicum  

annum L. dell’Erbario 

U. Aldrovandi

 (1545–  1560) 

Erbario A. Cesalpino (ca. 1560) 
Luca Ghini  

(1490–1556) 



Evoluzione dell’erbario moderno 

1. Formato variabile, generalmente «stile  

libro» 

2. Più piante/frammenti sulla stessa pagina 

3. Generalmente nessuna

 informazione su  luogo, data di 

raccolta o raccoglitore 

4. Nomenclatura polinomiale 

1. Formato standard 

2. Un’unica specie sullo stesso foglio 

3. Informazioni su luogo, data di raccolta, 

raccoglitore ecc. generalmente presenti 

4. Nomenclatura binomia 



INDEX HERBARIORUM: http://sweetgum.nybg.org/science/ih/ 

FI 5 Mln 

RO 1 Mln 

TO 1 Mln 

PAD 500.000 

PAL 500.000 

TSM 380.000 

CAT 300.000 

PI 300.000 

VER 270.000 

URT 250.000 

• Attualmente ci sono 3095 erbari attivi in 180 nazioni, che contengono 

approssimativamente 388 milioni di campioni 

In Italia: 78 erbari 

registrati nell’IH per 

un totale di circa 12 

milioni di campioni 

P 
(8 Mln) 

NY 
(7,8 Mln) 

K 
(7 Mln) 

http://sweetgum.nybg.org/science/ih/


La situazione italiana: gli erbari privati 

Herbarium n °campioni 

FI 5000000 

RO 1000000 

TO 1000000 

PAD 500000 

PAL 500000 

TSM 360000 

CAT 300000 

PI 300000 

VER 270000 

URT 250000 

NAP 220000 

FT 200000 

PESA 200000 

TSB 200000 

PAV 180000 

HPITA 156361 

BOZ 140000 

MFU 133000 

BOLO 130000 

CLU 130000 

SS 100000 

SIENA 90000 

CAG 80000 

CAME 80000 

GE 75000 

APP 65000 

ROV 61000 

ANC 60000 

MI 60000 

34 erbari privati censiti 

156.361di campioni 16° 



Herbarium Horti Botanici Pisani (PI) 
circa 350.000 campioni 

–Sezione storica–  

1780–1970 

–Sezione nuove acquisizioni–  

1971–in corso… 



Erbario Giannini 
(~1000 campioni) 

Erbario Passerini 

Erbario Arcangeli 

Erbario Caruel 
(~14.500 campioni) 

Erbario Guadagno 
(~37.000 campioni) 

Herbarium Horti Botanici Pisani (PI) 



Royal Botanic Gardens, Kew (K, 7 Mln) 
Natural History Museum of London (BM, 5.2 Mln) 

Muséum National d’Historie Naturelle (P, 8 Mln) The New York Botanical Garden (NY, 

7.8 Mln) 



Herbarium Centrale Italicum, Firenze (FI, 5 Mln) 

Roma (RO, 1 Mln) 

Torino (TO, 1 Mln) 
Padova (PAD, 500.000) 





Utilità e funzioni degli erbari 

FITOGEOGRAFIA 

Indagini distributive e ricostruzione di areali 

FLORISTICA 

Ricostruzioni di ambienti pregressi 

Flora 



STUDI DI BIOSISTEMATICA 

Analisi macro e micro morfometriche 

Analisi molecolari 



CONSERVAZIONE E STUDIO DEI TIPI NOMENCLATURALI 

Lectotype of Trifolium sebastiani Savi (PI) Lectotype of Polygala flavescens DC. (G) Neotype of Rosa agrestis Savi (PI) 



https://youtu.be/Lusc3TXancw 

 
Gli erbari sono luoghi di esplorazione e di scoperte, di 

osservazione e di  conservazione. Reti di conoscenze e di 

scambio, patrimoni inestinguibili di  biodiversità e bellezza. 

Gli erbari raccolgono storie di uomini e donne, di piante e  di 

luoghi, di viaggi e di passioni…di “Amori Botanici”. 



La preparazione dei campioni: dalla raccolta alla conservazione 

1. Raccolta dei campioni 

2. Essiccazione 

3. Montaggio 

1. Identificazione 

2. Conservazione 

1. Raccolta dei campioni (erborizzazione) 

Strumentazione 

• Paletta, vanga 

• Cesoie da potatura e/o coltello 

• Sacchetti di plastic a chisura ermetica 

• Bustine di carta per piccolo parti 

• Barattoli per parti carnose o piante 

acqatiche 

• Block-notes 

• GPS 

Modalità di raccolta ed accorgimenti 

• Raccolta di piante le più complete possibili 

• Raccolta di piante arboree e arbustive 

• Pulizia del material 

• Chiusura ermetica dei sacchetti 

• Sistemazione in pressa da campo o da 

laboratorio 



2. Essiccazione 

Strumenti necessari 

• Pressa 

Accorgimenti 

• Posizionare la pressa in un ambiente ben ventilato 

• Accertarsi che il materiale sia il più pulito possibile 

• Distendere il campione minimizzando le sovrapposizioni 



3. Montaggio dei campioni 

Strumenti necessari 

• Fogli di carta formato A3, 160 gr/m2 

• Spilli possibilmente di ottone nichelato e di diverse misure 

• Fascette di carta 

• Bustine di carta per piccole parti (es. semi, frutti…) 

• CARTELLINI 



3. Montaggio dei campioni 

Accorgimenti 

• Disporre accuratamente il/i campione/i sul foglio 

 
< 90° 

Cartellino 

possibilmente in  

basso a dx 



Il cartellino 

Nome scientifico con relativo patronimico 

Località di raccolta (Nazione, Provincia, Comune, località precisa/toponimo) 

Coordinate (con sistema di riferimento) 

Habitat di crescita  Altitudine 

Data di raccolta  Legit  Determinavit 



4. Identificazione 5. Conservazione 

Principali infestanti 

Lepisma saccharina (Thysanura)  carta 

(cartellini!) 

Lasioderma serricone ((Coleoptera, 

Anobiidae)  materiale vegetale  

Stegobium paniceum (Coleoptera, 

Anobiidae)  materiale vegetale  Plodia 

interpunctella (Lepidoptera)  materiale 

vegetale 

Accorgimenti 

• Disinfestazione campioni (cicli a -20 °C) 

• Ambiente pulito 

• Ben areato 

• Temperatura non superiore ai 16 °C 

• UR < 30 % 




